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Breno. Il notiziario della cooperativa sociale

“Gocce d’arcobaleno”, ecco la voce degli altri
Racconti e disegni realizzati dagli ospiti della Comunità alloggio

di Luciano Ranzanici

«Siamo molto felici di presentarvi anche questa edizione di «Gocce d’arcobaleno...»: abbiamo rinnovato gli articoli che trattano gli argomenti, interessanti, simpatici e curiosi (almeno per noi!), di sicuro ci siamo impegnati per cui speriamo che piaccia anche a voi... per me è ancora più bello!!! Per ora siamo già contenti se lo leggerete se poi volete dirci cosa ne pensate... Buona lettura a tutti!!!». Così Giovanna illustra il 21° numero del periodico della «Cooperativa Sociale Arcobaleno» di Breno pensato e confezionato dagli ospiti diversamente abili della Onlus presieduta da Angelo Farisoglio. La stessa Giovanna descrive poi una mattinata tipo degli ospiti della comunità alloggio della cooperativa, con il supporto di un disegno esplicativo, mentre Mario scrive della sua fortunata caccia ai porcini in Campolago (sempre aiutandosi con un disegno dei prelibati miceti) ed ancora Giovanna che svolge la parte del leone in redazione, aiutata da Elisa, inizia dall’Italia un.. giro del mondo, sostenendo infine che «In Italia è veramente molto buono... il caffé!!!». 
Mariarosa cita due proverbi, il primo dei quali in dialetto: «So bèla so bröta, soi me sopei che sto sö tüta...» (letteralmente: le persone vanno bene come sono perché bisogna piacersi). L’«implacabile» Giovanna illustra il gioco dei cerchi colorati a lei insegnato da Gigi, istruttore di basket, ed Elisa racconta la sua esperienza proprio con il basket in palestra, in compagnia di Mario, Giovanna, Mariarosa e Domenico e dei ragazzi delle cooperative Azzurra di Darfo e Pia Fondazione di Malegno, seguiti da tre allenatori, Gigi, Jacky e Rosa, e promette altre notizie sulla pallacanestro nel prossimo numero di «Gocce d’Arcobaleno». I saluti di prammatica della redazione del periodico della Cooperativa Arcobaleno (Mario, Mariarosa, Elisa, Giovanna ed Augusta) li rivolge ai lettori Mario che dà appuntamento alla prossima edizione di «Gocce d’arcobaleno...». Tutti gli articoli pubblicati sono corredati da disegni degli ospiti della cooperativa di via Croce a Breno.
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Breno. Domani nella sala consiliare

Pro loco in assemblea. Alle urne per eleggere il dopo Zeminian
Sommario

di Luciano Ranzanici

Domani si insedierà ufficialmente il nuovo consiglio della Pro loco di Breno e per Tonino Zeminian, che ne è stato il presidente di.. lunghissimo corso, sarà il momento di passare la mano al proprio successore. L’associazione prima con Angelo Farisoglio alla guida e poi con lo stesso Zeminian, ha attraversato momenti di grande fulgore, testimoniati dal contagioso fermento che per tanti anni vi è stato nelle contrade della cittadina e da manifestazioni di eccellenza assoluta che per anni hanno coinvolto i brenesi e interessato i camuni. 
Il Ferragosto Brenese con il Palio del castello ha costituito il «massimo» dell’impegno organizzativo della Pro loco, un appuntamento che ha affievolito i propri echi nel tempo; esauritosi l’entusiasmo attorno alla tenzone medievale, si è pure affievolito quello di Zeminian e dei suoi collaboratori. Anche il Castello, nonostante le opere di restauro che stanno continuando e l’innegabile impegno dell’assessore Giampiero Pezzucchi, ha perso quella sua caratteristica di polo primario del turismo storico - culturale locale e la Pro loco ha faticato a proporlo al forestiero. L’idea di «Camunerie», maturata e realizzata in questi ultimi anni, ha ridato parzialmente fiato e nuovi stimoli a Tonino Zeminian e ai suoi consiglieri, ma la riuscita rivisitazione medievale rimane uno spettacolo a sé stante, un eccellente episodio nel mare magno di un nulla organizzativo ormai pressoché totale. 
Gli eredi di Zeminian sono ora chiamati a rivitalizzare la Pro loco, portando una ventata di entusiasmo, ma pure presentando idee e progetti atti a rifare il lifting all’ambiente e all’immagine di Breno dal punto di vista promozionale. Domani alle 20.30 nella sala consiliare del Comune si ritroveranno i soci dell’associazione i cui requisiti per essere ammessi al voto sono l’iscrizione alla Pro loco da almeno sei mesi dalla data di convocazione dell’assemblea elettorale. L’ordine del giorno prevede la relazione del presidente uscente, a seguire il dibattito. Alle 21.30 la presentazione dei candidati presidenti, alle 22 elezione presidente, alle 22.30 presentazione candidati al consiglio e alle 23 apertura seggio e inizio votazioni.
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Darfo. Oggi l’assemblea nazionale di Reves, la rete europea delle città e delle regioni

Il territorio cerca idee per lo sviluppo
Turismo protagonista degli appuntamenti al Centro Congressi

di Giuseppe Cappitta

Un fine settimana a Darfo Boario Terme nell’ottica degli appuntamenti che contano, in prospettiva di un rilancio turistico non solo della cittadina termale camuna, ma anche dell’intero comprensorio e non solo di esso. 
Oggi prende avvio al Centro congressi di Boario Terme, l’assemblea generale di Reves, la Rete europea delle città e delle regioni per l’economia sociale, che, per dibattere sul tema «I territori socialmente responsabili», si trasferisce in Italia, e più specificatamente in Valcamonica per la sua 10ª assemblea. 
Ad ascoltare Walter Sala, presidente di Secas, che ha presentato l’assemblea di Reves ed insieme ad essa due altre iniziative in programma nei prossimi giorni, si tratta di un «incontro storico» anche perché sabato, al termine della riunione plenaria, sarà firmata la «Carta di Valcamonica» che costituisce - si legge in una nota - «una rilettura attenta e il rinnovo della Carta di Reggio, l’atto di nascita sostanziale di Reves». 
Il programma dei lavori prevede fra l’altro la visita ad alcune realtà camune di eccellenza nel settore dei «territori socialmente responsabili». Al tema in questione sarà dedicata la giornata di sabato 1° aprile, quando, a presentare il progetto, sarà il presidente di Reves, Gianni Pensabene. Di particolari esperienze locali parleranno poi alcuni partecipanti all’assemblea, fra i quali Mario Marchetti di Italia Lavoro, Luca Melino di Solco Camunia, Viviana Apolone, delegata del Consorzio Bim e vicepresidente di Reves, rete alla quale oggi aderiscono 85 membri. 
Secondo tema presentato da Walter Sala che era assistito, fra gli altri, da Angela Bazoli, assessore al Bim di Valcamonica, è stato la presentazione del convegno «Ict per il turismo sostenibile nei sistemi turistici delle aree montane in Lombardia», che si terrà al Centro congressi di Boario Terme sabato 1° aprile, a partire dalle ore 14. 
Il Piano, articolato in otto fasi, è stato finanziato dal Fondo sociale europeo ed intende disegnare un Piano di azione locale all’interno di tre aree di eccellenza turistica: l’Alta Valle Camonica, l’Alto Garda Bresciano e l’Alta Valle Brembana, Val Seriana e Val Taleggio. «Sono aree queste - ha detto Sala - tradizionalmente vocate al turismo e dove esiste una forte cultura dell’eccellenza e della promozione turistica». 
«Il progetto - si legge in una nota che accompagna la presentazione dell’iniziativa - sarà centrato sulla costruzione di un sistema informatico per la raccolta, l’analisi e l’archiviazione di dati relativi ai flussi turistici» il cui scopo è quello «di mettere a punto uno strumento completo ed omogeneo per dare sostegno al settore e agli operatori nel gestire i dati relativi ai flussi turistici ed alla disponibilità ricettiva». 
Ultimo tema illustrato dal presidente di Secas è stato l’appuntamento fissato, ancora per sabato 1° aprile, alle ore 16, sempre al palazzo dei Congressi, quando il Consorzio delle Pro loco camuno-sebina, la Comunità montana ed il Bim di Valcamonica presenteranno il rinnovato portale di informazione turistica del territorio, compreso fra Sulzano e Ponte di Legno. «Sono oltre mille risorse turistiche - ha concluso Walter Sala - presentate da un portale internet specializzato».
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Artogne. Domenica appuntamento con la rassegna giunta alla terza edizione

Zootecnia in passerella
«Un settore vitale che tutela anche le nostre tradizioni»

di Domenico Benzoni

Domenica 2 aprile torna ad Artogne la Rassegna zootecnica, giunta alla terza edizione. Un appuntamento atteso dagli allevatori del paese, che si sono messi al lavoro per tempo al fine di adeguare piazza Courcelles alle esigenze del caso. 
Pronti i recinti, pronti i punti sosta per gli animali, pronta la passerella delle esibizioni, ora non c’è che da aspettare il giorno della manifestazione. Sono attese parecchie decine di capi di bestiame non solo bovino, ma anche caprino, ovino, equino e suino. Artogne risulta infatti uno dei paesi più dotati della Valle Camonica, quanto ad allevamento e nel territorio comunale si contano 101 gestori di aziende, con oltre 1.250 capi di bovini, poco meno di 400 caprini, 204 ovini e 84 equini. 
La rassegna di Artogne annovera, tra gli altri, due appuntamenti di rilievo: la gara di mungitura che dovrà incoronare il miglior mungitore a mano, così come tradizione impone, e la gara riservata ai ragazzi per la verifica della loro perizia nella conduzione delle vitelle. 
Una esibizione, quest’ultima, utile per scoprire quanto i giovanissimi abbiano nel sangue la capacità e la voglia di affrontare i problemi della stalla e come siano intenzionati a ripercorrere le orme dei padri. Nel programma di quella che si considera la festa degli allevatori c’è anche la benedizione degli animali, dei mezzi agricoli e la distribuzione della cagliata, realizzata con il latte munto sul posto. 
Un angolo particolare riservato ai bambini, con una sorta di fattoria in miniatura che mette in mostra animali nati da poco, per la soddisfazione dei visitatori. «Questo appuntamento primaverile testimonia la vitalità della nostra zootecnica - commentano il sindaco Simone Quetti e l’assessore al Territorio Marino Cotti Cottini - si tratta di un mondo che svolge con sacrificio e passione un lavoro prezioso per la tutela del territorio e delle nostre tradizioni e perciò meritevole di simpatia e sostegno». 
Alla mostra bovina concorreranno 14 allevatori (Domenico Alessi, Italo Andreoli, Elide Chiudinelli, Giulio Cotti Comettini, Giacomo Cotti Cottini, Simone Fontana, Antonio Ottelli Zoletti, Domenico Peluchetti, Francesca Ravelli, Pietro Ravelli, Laura Spagnoli, Lorenzo Spagnoli, Martina Spagnoli) di cui la metà provenienti dalla frazione Piazze. Qui in particolare si sta assistendo a una sorta di ripresa del settore e la manifestazione zootecnica rende soddisfazione tanto agli anziani operatori, quanto ai giovani che hanno deciso di intraprendere la strada dei padri o dei nonni. 
La terza rassegna artognese gode del sostegno oltre che di Comune, Apa, Comunità montana di Valle Camonica, Gruppo Alpini, anche di una sessantina di sponsor privati, che con il loro aiuto hanno consentito di ridurre i costi della manifestazione dotarla dei premi che verranno assegnati ai vincitori delle varie gare.
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